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Control judicial en materia ambiental y recursos naturales 

La Corte Suprema de Justicia de la Nación se encuentra analizando 

el caso “Comunidad Aborigen de Santuario de Tres Pozos y otras 

c/ Jujuy, Provincia de y otros s/amparo ambiental”. En esa acción 

de amparo diversas comunidades aborígenes pretenden la 

revisión judicial de los permisos de exploración y explotación del 

lito en el Área de la Cuenca de Salinas Grandes, a fin de prevenir 

el daño grave o irreversible, que según invocaron, podría producir 

la referida actividad minera. 

El máximo tribunal de Justicia aún no se pronunció con relación a 

la medida cautelar solicitada. Sin embargo, en ejercicio de las 

atribuciones que posee, con fundamento en la Ley General del 

Ambiente y frente a los hechos denunciados, dispuso las medidas 

probatorias que consideró necesarias para verificar los hechos 

dañosos en el proceso, a fin de proteger, efectivamente, el interés 

general. Ello es un primer paso en la dirección correcta, en tanto 

resulta fundamental que se esclarezcan los efectos ambientales 

de la explotación del litio para la cuenca Hídrica de Salinas 

Grandes y consecuentemente, para las comunidades que viven en 



zonas aleñadas. De modo que el beneficio económico que la 

actividad promete para el desarrollo de la región no importe el 

desconocimiento de las normas ambientales. Ni que se avasallen 

los procedimientos de participación que deben cumplirse de 

manera previa al dictado de los actos administrativos que 

contienen las referidas autorizaciones o permisos mineros. 

 

 

La Corte Suprema di Giustizia della Nazione sta esaminando il caso 

"Comunità Aborigena del Santuario di Tres Pozos e altri c/ Jujuy, 

Provincia di e altri s/tutela ambientale". In questa azione di tutela, 

varie comunità aborigene cercano la revisione giudiziaria delle 

autorizzazioni di esplorazione e sfruttamento del litio nell'Area del 

Bacino di Salinas Grandes, al fine di prevenire danni gravi o 

irreversibili, che secondo quanto dichiarato, potrebbero essere 

causati dall'attività mineraria in questione. 

La massima Corte di Giustizia non si è ancora pronunciata in 

merito ai provvedimenti cautelari richiesti. Tuttavia, nell'esercizio 

delle attribuzioni che possiede, in base alla Legge Generale 

sull'Ambiente e in risposta alle denunce, ha disposto le misure 

probatorie ritenute necessarie per verificare i fatti dannosi nel 

processo al fine di proteggere effettivamente l'interesse generale. 

Questo rappresenta un primo passo nella giusta direzione, poiché 

è fondamentale chiarire gli effetti ambientali dell'estrazione del 

litio per il bacino idrico di Salinas Grandes e, di conseguenza, per 

le comunità che vivono nelle zone circostanti. Quindi, il beneficio 

economico che l'attività promette per lo sviluppo della regione 

non deve comportare il mancato riconoscimento delle norme 

ambientali, né il mancato rispetto delle procedure di 

partecipazione che devono essere seguite prima dell'emissione 



degli atti amministrativi contenenti tali autorizzazioni o permessi 

minerari. 


